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Il Nodo opera in Cambogia con iniziative di 
istruzione e formazione rivolte a giovani e 
bambini provenienti da situazioni di estremo 
disagio sociale ed economico.  
Il nostro obiettivo è creare le condizioni per 
autonomia e indipendenza economica dei 
giovani perché possano contribuire attivamente 
e in consapevolezza allo sviluppo di se stessi e 
del loro Paese. 

Missione



Fatti e numeri al 2015 
Educazione 
> Istruzione per circa 1.500 bambini e ragazzi di cui il 60% 
femmine, nei villaggi rurali, in carceri e orfanotrofi 
Formazione 
> Scuola di Design Sociale e un’iniziativa sociale con uno 
staff locale di 12 persone 
> Lavoro per 24 giovani e formazione per 70 
Salute 
> Controlli sanitari ai bambini dei villaggi, distribuzione di 
filtri per la potabilizzazione dell’acqua a oltre 450 famiglie, 
corsi d’igiene e monitoraggio dei risultati raggiunti 

Cosa facciamo



Il Nodo nasce nel 2008 dall’iniziativa di una famiglia italiana 
con l’obiettivo di promuovere e fornire educazione e 
formazione ai giovani della Cambogia, un  Paese dove il 
cinquanta per cento della popolazione ha meno di vent’anni 
e dove povertà e ignoranza mettono continuamente a 
rischio i diritti fondamentali all’istruzione e alla salute. 

“Grazie al sostegno di partner e volontari che hanno creduto in 
noi, abbiamo ottenuto oggi risultati che all’inizio sembravano 
irraggiungibili, portando miglioramenti tangibili alle condizioni 
di vita di molti giovani e delle loro famiglie. 
Per noi ogni passo segna la tappa per il successivo: seguiamo le 
persone con passione e nel 2016 continueremo a lavorare 
affinché i nostri progetti possano aumentare i benefici in 
termini di impatto sociale”. Famiglia Cannetta

La nostra storia



Il Nodo 
Il Nodo che ci rappresenta  è una 
gassa d’amante, un disegno che 
l’artista Renzo Bighetti ha donato a Il 
Nodo per esprimere il nostro legame 
di solidarietà con la Cambogia. 

La Cambogia ha vissuto con la 
dittatura dei Khmer Rossi, dal 1975 
al 1979, il più radicale tentativo di 
distruzione della sua cultura e del 
suo passato.  

Circa 2 milioni di cambogiani sono 
morti perseguitati e uccisi dal 
regime, lasciando un Paese ancora 
o g g i a f f l i t t o e d i s o r i e n t a t o 
dall’azzeramento dei valori che 
reggevano la società Khmer. 
Dalla distruzione è nato il desiderio 
di riscoprire e conservare quanto ha 
rischiato di andare perduto. La 
nostra Bottega dell’Arte di Phnom 
Penh si colloca nel contesto di 
questa rinascita, che valorizza 
l’identità Khmer: maestri locali e 
designer italiani insegnano a giovani 
usciti da esperienze difficili il 
mestiere qui tradizionale dell’arte 
d e l l ’ a r g e n t o , r i v i t a l i z z a t o e 
aggiornato dal design alle esigenze 
del mercato internazionale.

Il nostro simbolo  
e la Cambogia



Team in Italia 
In Italia Il Nodo opera per la raccolta fondi. Gli eventi di sensibilizzazione e le iniziative di scambio culturale vengono 
realizzate con la collaborazione di Intrecci d’Oriente, associazione culturale per la Cambogia che distribuisce e vende 
in Italia gli oggetti realizzati alla Bottega dell’Arte per sostenere i progetti de Il Nodo. 

Board of directors: Luciana Damiani, Alberto Cannetta, Martina Cannetta, Santiago De Col, Carlo Sironi, 
Maurizio Uggeri 
Administration & Budget: Maurizio Uggeri  
Fundraising & Communication: Luciana Cannetta 
Intrecci d’Oriente: Josephine Cannetta 
Italian website: Dario Moretti 

Team in Cambogia 
Il Nodo opera in Cambogia con un team locale coordinato da un rappresentante Paese italiano. Il nostro impegno in 
Cambogia è volto a creare con le autorità locali i presupposti affinché nuove policy vengano implementate a favore di 
iniziative di sostegno e sviluppo. 

Rappresentante Il Nodo Cambogia: Martina Cannetta  
La Bottega dell’Arte: Chap Leap Lomnorm 
Sostegno ai bambini che vivono con le madri in carcere: Cheat Soksocheata 
Scolarizzazione nei villaggi, Acqua pulita per tutti e Orfanotrofi: Meas Sophary 
Contabilità: Suon Neardey  
Insegnanti di argenteria della scuola La Bottega dell’Arte: Lun Phanna, Ry Sangha 
Field officer a Kompong Thom: Eng Lam 
Iniziativa Sociale (Artisans of Silver): Hun Kea, Lun Phanna, Ry Sangha - Artigiani Argentieri, Than Panha - 
Assistenza Clienti a Phnom Penh, Rasmey Chamnan - Assistenza clienti a SiemReap 

Come operiamo



Il Corso di Artigianato e Design della Bottega dell’Arte è un biennio di formazione 
che comprende tecniche di base della lavorazione del gioiello in argento e 
workshop con designer internazionali, lezioni di inglese, disegno,  contabilità e, 
per chi ne ha bisogno, alfabetizzazione. 
Il Ministero del Lavoro e della Formazione Professionale cambogiano riconosce 
dall'ottobre 2015 il titolo di studio biennale rilasciato alla fine del Corso di 
Design Sociale. È un’importante tappa del percorso iniziato nel 2008, nel quale Il 
Nodo ha messo un grande impegno, la conferma di un successo che il mercato ha 
già da tempo apprezzato, per la qualità dei gioielli prodotti, ma soprattutto per le 
opportunità di lavoro che offre ai diplomati.

La Bottega dell’Arte
Dove: Phnom Pehn 
Beneficiari diretti totali: 70 giovani



Sostenitori 2015: Chiesa Valdese Metodista, Paola Lenti Srl, donatori individuali

Beneficiari 2015: 30 giovani

Un anno importante per la Scuola  
L’anziano maestro Nhan, che ci ha seguito 

dall’inizio, ha lasciato il posto ai bravissimi 
Phanna e Sangha, diplomati con Il Nodo nel 
2011. Il passaggio all’insegnamento è una 
t a p p a i m p o r t a n t e n e l p e r c o r s o d i 
trasferimento di responsabilità e know-how. 

Il titolo rilasciato dalla scuola alla fine del 
biennio è stato riconosciuto come certificato 
di studio ufficiale dal governo cambogiano. 

Quattordici nuovi ragazzi sono stati 
ammessi al primo anno, la maggior parte di 
loro con situazioni difficili alle spalle. 

La Bottega dell’Arte è stata al centro del 
progetto Gioie d’Autore, che ha coinvolto 
82 artisti e designer. Per gli studenti e gli 
artigiani della scuola un’occasione di 
scambio interculturale di grande stimolo, 
che ha dato luogo a una mostra-evento e ad 
un bellissimo catalogo che rappresenta un 
patrimonio di nuove idee per il futuro.



Dove: Villaggi Tang Pon, Chrok Kow, Soksenchey, province di Kompong Chhnang, Kompong Thom e Siem Reap 
Beneficiari diretti totali: 450 famiglie, oltre 1500 bambini

Acqua Pulita e Scuola

Il progetto di potabilizzazione dell’acqua, attivo dal 2008, dal 2016 verrà 
integrato con l’impegno alla scolarizzazione dei bambini delle famiglie 
beneficiarie.  
I risultati di questi anni su 450 famiglie ci confermano che l’informazione fornita 
con i nostri corsi di igiene, e il successivo monitoraggio dell’uso del filtro, sono 
un modo efficace per attivare abitudini positive presso le famiglie e ridurre 
malattie, frequenza discontinua e abbandono della scuola. 
Il Nodo si è avvalso della collaborazione volontaria dell’idrobiologo palermitano 
Pietro Arculeo che  ha messo a punto i filtri con verifiche sulla potabilizzazione 
dell’acqua.



Sostenitori 2015: Rotary Varese Verbano, scuola statale Fabbri (Milano), donatori individuali

Beneficiari 2015: 296 bambini

L’acqua crea un ponte tra Italia e 
Cambogia  

I bambini di una scuola elementare di 
villaggio in Cambogia mostrano le foto dei 
bambini di una scuola milanese per 
testimoniare la loro gratitudine ai coetanei 
di un paese lontano che si sono adoperati  
per raccogliere i fondi necessari a dotare le 
loro aule di filtri di potabilizzazione per 
l’acqua.  

Una contagiosa allegria anima il gruppo 
di bambini cambogiani radunati nel cortile 
della scuola  al momento di scattare le foto 
da inviare in Italia.  Gli studenti delle 
medie, che hanno già il filtro Il Nodo a casa 
e lo usano quotidianamente, sono stati per 
un giorno docenti di igiene e uso e 
manutenzione del filtro per i bambini delle 
elementari.



Dove:  Kompong Thom e Kompong Speu 
Beneficiari diretti totali: oltre 400 ragazzi di cui 60% ragazze

Orfanotrofi

Il Nodo collabora con gli orfanotrofi di Kompong Thom, dal 2008, e Kompong 
Speu, dal 2009, per aiutare i ragazzi, tra 2 e 16 anni di età, a formarsi un’identità 
positiva e acquisire la capacità di produrre reddito all’uscita dall’orfanotrofio.  
Il Nodo offre lezioni di danza e musica khmer, arti che fanno parte dell’identità 
del Paese* e, inoltre, corsi di basket, pallavolo e calcio per insegnare il lavoro di 
squadra. Per i più grandi Il Nodo sostiene l’apprendimento di attività di 
artigianato, generatrici di reddito, come l’intreccio di stuoie. 
*secondo l’UNESCO arti “intangibili”, patrimonio dell’umanità



Sostenitori 2015: Fiori del Mondo, Farmaceutici Chiesi Spa

Beneficiari 2015: 196

Corsi di musica e danza Khmer  
Le manine di una bimba raccontano il 

ciclo della natura: il seme cade nella terra. 
Altri gesti esprimono il germoglio che 
spunta, la pianta che cresce e fa foglie e 
frutti che maturano e cadono. Il Nodo 
permette ai bambini di continuare la 
tradizione negli orfanotrofi di Kompong 
Thom e Kompong Speu in Cambogia.  

Il regime di Pol Pot ha tentato di 
cancellare ogni forma d’arte ed eliminare 
gli artisti. Fra il ’75 e il ’79, è scomparsa la 
maggior parte dei maestri di danza e 
musica khmer, arti non scritte senza  
coreografie e spartiti. 

Arrivata fino a noi nella memoria del 
corpo dei sopravvissuti la danza khmer è  
tornata ad essere un’arte amata, risorsa 
d’identità per la Cambogia.  



Dove: 12 case di detenzione su tutto il territorio della Cambogia 
Beneficiari diretti totali: 227 donne e 356 bambini

Prigioni

Il Nodo dal 2009 ha aiutato, in 12 diverse case di detenzione cambogiane, oltre 
350 bambini con le loro mamme, ed ha seguito gravidanza e parto di 227 
detenute. Il Nodo fornisce alimenti per l’infanzia, giochi, abbigliamento, 
assistenza medica e psicologica per mamme e bambini.  
Nelle quattro case di detenzione con la popolazione infantile più numerosa, Il 
Nodo ha costruito celle separate per le mamme, con servizi igienici dedicati, e 
stanze attrezzate per il gioco e per lo studio, dove i bambini possono trascorrere 
la giornata, fuori della cella, con l’assistenza di un’insegnante. Il Nodo si è 
attivato dal 2014 anche per trovare soluzioni alternative nella famiglia allargata, 
riducendo il numero dei bambini in carcere.  



Sostenitori 2015: Morning Tears

Beneficiari 2015: 66 donne incinte  
e 66 bambini

Un sostegno importante  
Le carceri ricevono dalla pubblica 

amministrazione una cifra di appena 2800 
Riel, 1400 Riel, pari a 30 centesimi di Euro, 
a bambino, per l’alimentazione di base dei 
piccoli. Le madri, spesso denutrite, non 
sono in grado di allattare i figli.  Nelle case 
di detenzione in una cella di 5×5m, con un 
buco in un angolo del pavimento come 
servizio igienico, possono vivere fino a 20 
detenute. 

Il Nodo consegna ogni mese alimenti e 
prodotti per l’igiene, garantisce il ricovero 
in ospedale per il parto,  la registrazione 
dei bambini all’anagrafe e l’iscrizione al 
programma di vaccinazione nazionale.



Medicina d’emergenza

Il Nodo ha un Fondo Medicina di Emergenza che negli anni ha permesso di 
affrontare le emergenze sanitarie di bambini e ragazzi, perché in Cambogia la 
l’assistenza medica è solo a pagamento, quindi non accessibile a tutti.   



I nostri maggiori sostenitori
Funder 

Designer 

Volontari 
   

CONTATTI: Il Nodo Onlus - Via Torelli Viollier 52, 20125 Milano, Italia T +39 0266801806   ilnodoonlus.org

to be completed !

http://ilnodoonlus.org



